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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, per evitare la dispersione del tempo e dei percorsi spirituali, in questa seconda 
domenica di Avvento, la Chiesa ci mette accanto una guida sicura: Giovanni il Battista.  
Egli ci garantisce che cambiare la nostra vita è possibile se si accetta di aprire il nostro cuore alla 
presenza rinnovatrice del Signore Gesù. Dalle rive del Giordano ci raggiunge la sua voce che grida: 
non c’è più tempo, non è il caso di rimandare a domani perché non ci saranno tempi supplementari… 
il Messia è già arrivato… accoglietelo con tutto il cuore e volgete a lui la vostra esistenza! 
Iniziamo questa celebrazione unendo le nostre voci nel canto… per diventare un cuor solo e un’anima 
sola. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, siamo chiamati a preparare le strade per la venuta del Signore. Riconosciamo le 
nostre infedeltà e imploriamo con fiducia il perdono di Dio.  
 

 Signore Gesù, re di giustizia e di pace, tu ci riveli tutto ciò che ci impedisce di vivere da fratelli.  
Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, annunciatore del regno di Dio, tu ci sveli il disegno d’amore del Padre.  
Christe, eleison.  

 Signore Gesù, misericordioso verso il misero e il debole, tu ci inviti alla compassione.  
Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Quando pensiamo che il cambiamento sia impossibile, ecco spuntare una novità 
inaspettata. Così, da una situazione vecchia e sterile, nasce la sorpresa di una nuova realtà, portatrice 
di speranza. 
II Lettura. Anche la fede rischia di venir meno. Ecco perché l’Apostolo ci invita alla perseveranza e a 
vivere sull’esempio di Cristo. 
Vangelo. Per Giovanni il Battista, la cui figura domina il Vangelo di oggi, il Signore viene per regnare 
sulla vita delle persone, per realizzare la sua signoria nella storia umana. Egli ha bisogno di liberi 
collaboratori, che accolgano la sua “bella notizia” e si redano disponibili al suo progetto di umanità 
riuscita. Questi saranno battezzati, ossia purificati e guidati dallo Spirito di Dio. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Dio mantiene fede alle sue promesse e porta a compimento il suo disegno d’amore. Nella preghiera 
chiediamogli che non venga meno la nostra fiducia in lui e che ci aiuti a sgomberare la nostra esistenza 
da ciò che ci impedisce di incontrarlo. Diciamo insieme: Converti i nostri cuori, Signore! 
 

1. Padre misericordioso, sostieni la tua Chiesa perché non ceda alla stanchezza. Dona ai cristiani 
di affrontare con coraggio i conflitti e le persecuzioni, infedeltà al Vangelo. Preghiamo. 

2. Padre giusto e fedele, tu non vieni meno alle tue promesse. Scenda il tuo Spirito su coloro che 
cercano sinceramente il bene comune, la giustizia e la pace. Preghiamo. 

3. Padre, tu ami ogni vita e desideri che cresca e sia feconda. Non permettere che le nostre 
famiglie pensino solo a se stesse. Dilata gli orizzonti dei genitori e aprili al dialogo e alla 
collaborazione con la scuola, le associazioni, la parrocchia. Preghiamo. 
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4. Padre, tu ci consideri tutti tuoi figli. Desta in mezzo a noi uomini e donne dal cuore limpido e 
generoso. Siano un lievito di speranza che induce a stili di vita sobri e solidali. Preghiamo. 

5. Padre, tu sei sempre disposto al perdono. Non permettere che l’astio e il risentimento blocchino 
qualsiasi tentativo di riconciliazione. Suscita in noi la forza di compiere il primo passo. 
Preghiamo. 

 
O Dio, tu puoi colmare le nostre attese di felicità, di giustizia e di pace. Donaci di impegnarci fin d’ora 
ad annunciare e costruire il tuo Regno. A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Non c’è notte così profonda che la tua luce non possa rischiarare. Nel battesimo abbiamo ricevuto lo 
Spirito dei figli. Ora con le parole di Gesù volgiamo a te i nostri cuori e i nostri sguardi: Padre nostro… 
 
 

 
 


